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IlMattino

FedericoVacalebre

I l tutto esaurito per i Bau-
stelleall’Augusteoèesal-
tato da una platea giova-

ne e motivata. «L’amore e la
violenza», ultimo albumdel-
la band di Montepulciano,
viene riproposto integral-
mente, quasi un primo tem-
po dello show, non fosse che
manca l’intervallo, appena
cinque minuti al buio con
una scritta luminosa, «non
muovetevi, relax». Il discoha
l’urgenzamalata del gruppo,
shakera alto e basso, Depe-
che Mode e Ricchi e Poveri,
estasi pop ed estetica
dell’inorganico.Lascenogra-
fia sa di «Top of the pops», di
«Discoring»pervenirealBel-
paese, perfetta per la strane
storie stranite di «Love», «Il
vangelodiGiovanni»,«Aman-
da Lear» (inno post-camp di
straordinaria ballabilità),
«Betty», «Eurofestival», «Bas-
soebatteria»,«Lamusicasin-
fonica», «Lepidoptera», «La
vita», «L’era del’acquario» e

«Ragazzina». Sarà la vigilia
delle elezioni straniere, sarà
l’effetto Brexit, ma è difficile
non fermarsi su versi come
«come la foglia al vento/ tre-
ma l’Europa unita» o «dalla
Turchia all’Albania/ posti di
blocco, posti di polizia/ La
guerra avanza ragazzo mio/
ci vuol pazienza/ interventi-
sti,jihadistiescambistiinlon-

tanza».
Lochansonniercinico-pes-

simista-snobBianconinonsi
spaccia per un poeta,ma co-
me Battiato conosce il gioco
della versificazione sorpren-
dente,delflussodiparolache
sifaflussodiincoscienza,del-
le assonanze che dicono e
non dicono, ma comunque
fannoimmaginare.«Oscena-
mente pop», il disco mostra
nostalgia per decadi che il
trio non ha conosciuto ma
raccontaleoscenitàdellacon-
temporaneità attraversata.
Nelcontinenteinfiamme,tra
chi si fa di Prozac e chi di so-
cialnetwork,RacheleBastre-
ghièlavocefintamentegenti-
le e Claudio Brasini una chi-
tarra pronta a dispensare
amabilinefandezze.Azzarda-
re un’ermeneutica del cd è
impossibile, quasi quanto
l’elenco delle citazioni, allu-
sioni, evocazioni messe in
campo, che ladimensione li-
ve, più rock e molto synth
oriented, moltiplica ulterior-
mente.

Poi «L’amore e la violenza
finisce», anche se non è vero
che «La guerra è finita», anzi
staforseper incanaglirsi,eal-
lora, come la dannunziana
pioggia sulle tamerici salma-
streesuicorpibagnati,diven-
tanobalsamosulleferiteaper-
te - nonostante il retrogusto
piùcheamaro - le certezzedi
«Charlie fasurf»,«Unroman-
tico a Milano», «Gomma» (e
qui l’Augusteo intero si alza a
ballare),«Brucilacittà»,«Mo-
numentale»,«Lacanzonedel
parco»,«Aeroplano»,«Lamo-
da del lento», «La canzone
delriformatorio».Sulpalcoci
sono, e si fanno sentire, an-
che il fondamentale Ettore
Bianconiall’elettronicaeleta-
stiere, SebastianoDeGenna-
ro alle percussioni, Alessan-
droMaiorino al basso,Diego
Palazzo alle tastiere e chitar-
re, e Andrea Faccioli, chitar-
re. Tra le sorprese un accen-
no di Bianconi alla verace
«Canzone appassiunata» e
l’inedita «Veronica numero
2»tra ibis.
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FabrizioCoscia

S empre più spesso, ormai, il
teatrod’intrattenimentoinse-
gue il cinema, locorteggia, lo

emula, non solo tentando riduzio-
nidafilmdisuccesso,outilizzando
(a volte riciclando) volti noti del
grande e del piccolo schermo, ma
anche imitandone il linguaggio.
Nondiversamentedacomeilcine-
ma,alleoriginidelsonoro,insegui-
va e imitava il teatro, rubandone i
divi e le storie, e copiandone il lin-
guaggio.Conrisultatiquasisempre
poco convincenti. È il caso anche
dellacommedia«Due»,diLucaMi-
niero(registadelblockbuster«Ben-
venuti al Sud»), alla suaprimapro-
vadrammaturgica,incollaborazio-
ne con Astutillo Smeriglia, al Tea-
tro Diana fino al 30 aprile, con
RaoulBovaeChiaraFrancinicome
interpreti. Miniero è anche regista
di questa commedia che mette in
scenaunacoppiaapochigiornidal
matrimonio,allepresecondubbie
incertezze, insofferenze e ripensa-
menti,einevitabilipaureperilfutu-
ro.

La scena si apre su una stanza
vuota e occupata solo da un letto
matrimoniale in costruzione, con
unamiriadedipezzidilegnosospe-
si in aria. Intentoamontare il letto,
Marco,professoredieducazionefi-
sica con impro-
babilissimevel-
leità filosofiche
(Epicuro è la
suaguida,il suo
faro)ècontinua-
mente incalza-
todallapromes-
sa sposa Paola,
che vuole sape-
re come sarà il
suo uomo tra
vent’anni, per
rassicurarsi che
lasuasceltanonsaràsbagliata.Va-
napretesa,ovviamente,ancheper-
ché leproiezioni sul futuro che en-
trambi vivranno, come in sogno -
con i figli, i rispettivi amanti, i loro
doppi invecchiati, incarnatidacar-
tonati a grandezzanaturale che in-
gombrano il palco - non fanno che
turbareleloroaspettativesuunavi-
tadicoppiachesipresentacontut-
telesueprevedibili insidie.Lacom-
media-cheè inframmezzatadasi-
parietti ballati e si conclude con la
non memorabile battuta: «Sai che
cosa diceva Epicuro? Scopiamo!» -
utilizzagli stereotipipiùabusatidel
maschileedelfemminileconinten-
ti umoristici, ma più che risate
strappa, sporadicamente, qualche
sorriso.Minieroguardapiùalcine-
macheal teatro (si veda la scenetta
imbastitadurantegliapplausi fina-
li, tra un rientro in scena e l’altro,
che ammicca alle clip post-credit
deifilm),maitempicomiciteatrali,
sisa,noncorrispondonoaquellici-
nematografici, ealla fine il copione
sirivelaalquantofragile,conilrisul-
tatochelospettacoloèretto intera-
mentedallabravuradiChiaraFran-
cini,la«toscanaccia»dallavervein-
contenibile,alcuiconfrontolareci-
tazione di Raoul Bova, per quanto
volenterosa,apparetroppoinertee
monocorde.
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LucianoGiannini

A
Lello Bersani che lo in-
tervistava,ilPrincipedis-
se: «Se ho questa bella
casaequestavitaagiata,
lo devo a quel tipo che
sta incucina.Sichiama

Totò». Aquesta schizofrenica simbiosi
si è ispiratoEnzoDecaroper il proprio
«viaggionelmondopoeticoemusicale
diAntoniodeCurtis».«Oggi,-spiega-a
50annidallamorte,tutticelebranoilco-
micogeniale. Iovoglio farconoscere la
suaanimanascostaeprofonda,ilfiloso-
fo,ilpoeta,l’arteficedellamaschera.La
filosofia di “Siamo uomini o caporali”
nonnascepercaso.Come“‘Alivella”e
lealtrepoesie, lesue70canzoni,gliap-
punti,leriflessioniscrittedinottenelsa-
crosilenziodelsuoPensato-
io». Con questo materiale,
cuihaavutoaccessograzieal-
la figlia Liliana e alla nipote
Elena, Decaro ha realizzato
«InarteTotò».Lospettacolo
hariscossogransuccessol’al-
traseraalTeatroPeppinoDe
FilippodiRoma(l’exParioli)
e arrivadomani alle 21.30al
FestivalMann«MusealMu-
seo»,ancheseinunaversio-
neadattataallospaziochelo

ospiterà, il Salone della Meridiana nel
MuseoArcheologico,precedutodaun
incontroconilpubblicoinmattinata,al-
le11.30.Conl’attore,inscena,saràRic-
cardoCimmino(suoni,pianoechitar-
ra).

Decaro,leihascopertounprezioso
filoneaurifero,penetrandonellami-
nieradeCurtis. Che cos’è il Pensato-
io?

«Unastanzadella suacasa romana,
doveAntoniodeCurtis,nonTotò,siap-
partava per pensare. Lo assecondava-
noilbuioeilsilenzio.Lanotte-diceva-
èamicapiùdelgiornoche,comelarisa-
ta,farumore.MentreTotòvivevalalu-
ce del successo popolare, Antonio de
Curtis restavanell’ombra. Si segregava
nellasuaselvaoscura,doveeraliberodi
esprimere un’anima dolorosa. Ma la
faccendaèpiùcomplessa».

Checosavuoldire?
«Leggendo i manoscritti,

ascoltandolasuavoceincisa
sul registratore ho scoperto
laluciditàdegliintenti.Èegli
stesso a dire: “Io creavo i
mieipersonaggiperpoidarli
aTotò”; lasuabibliotecaera
la strada. Là osservava i tipi
umani,lirielaboravaincarat-
teri emacchiette e li conse-
gnavaal suobracciodestro.
Un’altra battuta rivelatrice:

“A quel grande burattino amato dal
pubblico,hodato ilmionome,macol
diminutivo”. Lo studio delle sue carte
chiariscecomeilpoetadeCurtissiser-
vissedelcomico.Siamodifronteauno
sdoppiamento simbiotico. È ancora il
Principeaconfidare:“IodevotuttoaTo-
tò,nonmeneseparereimai,masiamo
duepersonediverse”;daunlatol’archi-
tettochepensaecrea;dall’altrol’opera-
iochedivulgailsuopensieroinunacer-
ta forma.Lospettacolohaora ilmerito
dirivelarlo,glidàinqualchemodorico-
noscimentoeconsacrazione».

Inchemodo?Checosaproponeal
pubblico?

«Inscenac’èunleggio,c’èilPensato-
io, c’è la sua scrivania. C’è anche uno
schermo con le immagini soprattutto
dell’ultimoTotòcheparladiPasolini;e
quelledella figlia, testimonedeldolore
del padre. La sua genialità
comica, giustamente cele-
brata,affondaleradiciinun
territoriodisofferenzaeluci-
dità emotiva.DeCurtis sof-
friva-raccontaLiliana-per-
ché non si sentiva ricono-
sciutoperquelcheveramen-
teera.Edèimportantelodi-
ca lei, testimone, tra l’altro,
anchedell’amiciziavera,fra-
terna,profondachelolega-
va a Eduardo De Filippo,

piùdiquantotuttiimmaginiamo.Io,in-
tanto, leggo i suoi versi, gli appunti, le
riflessioni.Ofaccioascoltareinastridel
suoregistratore,sucuiaccennavaqual-
chetracciadipoesiaodicanzone».

Qualcheesempio?
«... “Vurria sapé” chi simmo, e che

simmo venute a ffa’ VERAMENTE’ -
scrittoinmaiucolo-‘ncoppa‘a‘stater-
ra, gente ‘e passaggio, furastiere sim-
mo.Mapo’,quannoè‘omumento,ce
nejammo”.Comesivede,“‘Alivella”è
fruttodiriflessioniprofondeediunlega-
mearcaicoconlapropriaterra.IlPrinci-
peeradavverofigliodellaSanità,doveil
rapportoconl’aldilàèanticoequotidia-
no».

Questo dolore, però, si legge nei
suoiultimifilm.

«Sì.Nella secondapartedella vita le
cose cambiarono, perché registi come

Pasolini lo scoprirono, per-
mettendogli di demolire la
maschera e svelare quel che
c’erasotto.Maildestinonon
glihadato il temponecessa-
rio.Ilsuosognoeragirareun
filmsuDonChisciotte.Viene
dachiedersiqualepersonag-
gioavrebbesceltodiinterpre-
tare:ilcavalieredallatristefi-
guraAntoniodeCurtisoSan-
choPanzaTotò?».
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Inbreve

“

Il concerto all’Augusteo

Baustelle dalla Brexit alla canzone appassiunata

Al Diana

Bova-Francini
benvenuti
tra i dubbi
di una coppia

Commedia
Per «Due»
la regia
di Miniero
guarda
più al cinema
che ai tempi
teatrali

In scena per il cinquantenario

«Racconto il Principe, in arte Totò»
Enzo Decaro al Mann con lo spettacolo sul grande attore, Uomo e Maschera

Il Pensatoio
«Porto
sul palco
gli oggetti
della stanza
dove
si appartava
per creare»

Gli scritti
«La sua
bibilioteca
era la strada
il suo sogno
un film
su Don
Chisciotte»

Ilconcertodi
MonicaSarnelli,
«Napoli@Colori»,
inprogrammaal
TeatroAcacia,
giovedì27(ore21)
conl’attoreed
imitatoreLino
D’Angiò,siapre
conunomaggioa
Totò:laSarnelli
eseguiràilbrano
chehaincisoe
inseritonelsuo
repertoriodalla
poesia«‘Acchiù
bella»”insiemea
branidiogniepoca
inunconcertoche
assumetintefortie
colorate,
attribuendoad
ognisfumaturaun
contestoeun
riferimentoalla
tradizione.

Acacia

La Sarnelli
e i colori
di Napoli

Dagiovedì27a
domenica30
aprile,alNuovo
Teatro
Sancarluccio
andrà inscena lo
spettacolo
«Vetiver»,scritto
edirettodaFabio
Pisano.«Vetiver»
èunviaggionel
mondodei
profumiche
racconta lastoria
ispirataalla
misteriosavita
dellaprofumiera
Monadi Orio,
celebrità
francesedel
profumo,mortaa
soliquarant’anni.
Protagonista
dellospettacolo,
l’attriceMelania
Esposito
interpreta
Nathaliee,
attraversoil suo
personaggio,
accompagnail
pubblicosui
sentieridellavita
diunadonna,alla
scopertadelsuo
passato,dei
ricordi intrisidi
profumidi cui lei
èstatavittima,e
unpo’carnefice.

Sancarluccio

«Vetiver»
una donna
e i profumi

Laband I Baustelle all’Augusteo FOTO PONE PER NEWFOTOSUD

Tutto esaurito
Una platea giovane
e su «Gomma»
il pubblico si alza
e si mette a ballare Protagonisti Raoul Bova

e Chiara Francini in«Due»

L’omaggio Enzo Decaro abbraccia in scena Elena Anticoli de Curtis, nipote di Totò


